
PARROCCHIA DI MONTEVEGLIO 
CALENDARIO LITURGICO (Anno A) 

Quarta settimana di Quaresima e della Liturgia delle Ore  
 22 – 29  Marzo 2020 

 

DOMENICA 22 MARZO IVa  QUARESIMA anno A 

1Sam 16,1b.4.6-7.10-13;  
Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41    

  

 
Sul Vangelo di oggi: Riconoscere Gesù Figlio di Dio significa accettare di essere rifiutati come lui. Il cieco guarito 
è cacciato dalla sinagoga. […] Ma Gesù, il Figlio dellʼuomo, accoglie il cieco scomunicato e si rivela a lui: “Credi 
tu nel Figlio dellʼuomo? ... Chi è, Signore, perché io creda in lui? ... Tu lʼhai visto, colui che parla con te è proprio 
lui!”. Ed egli disse: “Io credo Signore”.  Il cieco guarito rappresenta il simbolo dellʼobbedienza, accetta di essere 
cacciato come peccatore e si prostra davanti a Gesù adorandolo come Figlio di Dio. Gesù allora svela il significato 
della sua venuta. È venuto perché coloro che si credono ciechi vedano e quelli che si credono vedenti invece 
siano ciechi! I giudei non sono solo ciechi come tutti gli uomini ma credono di vedere, dunque sono nel peccato 
(E.Bianchi). 

LUNEDI’ 23 MARZO   

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

 

MARTEDI’ 24 MARZO   

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 

 

MERCOLEDI’ 25 MARZO – ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  

Is 7,10-14; 8.10; Sal 39; Ebr 10,4-10; Lc 1,26-38 
 

GIOVEDI’ 26 MARZO   

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 

 

VENERDI’ 27 MARZO   

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 

 

SABATO 28 MARZO   

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

 

DOMENICA 29 MARZO Va  DI QUARESIMA  anno A  -  

Ez 37,12-14; Sal 129;  

Rm 8,8-11; Gv 11,1-45 

 

CAOMUNICAZIONI 

Non sarà possibile, sempre a motivo del coronaviros  

adempiere alla trdizione della consegna del cero votivo in Abbazia  

LETTURA CONTINUA DELLA BIBBIA 

LIBRO DEL PROFETA ISAIA 

 

Lunedì 23/03 Is 63,1-6 

Martedì 24/04  Is63,7-14 

Mercoledì 25/4    ANNUNCIAZIONE 

Giovedì 26/04 Is 63,15-6,4-3 

Venerdì 27/04 Is 64,4-11 

Sabato 28/04 Is65,1-7 

 

 

 

 

 

CELEBRAZIONI 

LITURGICHE E 

RIUNIONI  

SOSPESE PER IL 

CORONAVIRUS 

ANCORA SOSPESE LE MESSE 


